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GLI PINOCCHIO 


E i cosiddetti atei dove li mettete? Essi credono che Dio 
non esista. Di solito sono gente di una certa istruzione, ed 
hanno un’infarinatura di astronomia, di fisiologia, di fisica... 
Credere in Dio, per loro, è cosa da ignoranti. Essi conoscono, 
0 credono di conoscere, il meccanismo dell’universo e della 
vita. E se anche così fosse? 

Un ignorante, vedendo una macchina in moto, può rima- 
nere meravigliato e riconoscere nell’ingegnere che lha co- 
struita un certo genfo. Ma colui che, smontandone i pezzi, ne 
venisse a conoscere il funzionamento, come potrebbe sentirsi 
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| Articolo di PIERO BARGELLINI | 


in obbligo di disprezzare il costruttore, anzi di negarlo? Mi 
pare che dovrebbe maggiormente lodarlo, conoscendo linge- 
gnosità della macchina. 

Ora io credo non ci sia ateo che non trovi per lo meno 
ingegnoso l'universo e la sua meccanica; che non riconosca 
per lo meno stupenda l'organizzazione della vita. 

Eppure, dinanzi a tanta meraviglia del creato, il cosiddetto 
ateo scrolla la testa, sorride tristemente, e dice quasi con 
laria di chi abbia fatto una dolorosa ma evidentissima sco- 
perta: « Mi dispiace tanto, sono desolato, ma Dio in tutto 
questo non c’entra ». l 

Voltaire, che se mancava di fede non era privo di spirito, 
satireggiò certi filosof negatori della divinità. Immagino Spi- 
noza al cospetto dell Eterno, e che l'Eterno gli chiedesse la 

-sua opinione sull’essenza della divinità. 

« Perdonatemi, — gli risponde il filosofo parlando a voce 
bassa, — ma, fra noi due, io credo che voi non esistiate ». 

Lui si, il filosofo, esisteva. Dio no. E lo diceva a voce bassa, 
quasi scusandosi di questa necessaria affermazione e conse- 

I moderni atei, che di solito non sono filosofi, ma poveri 
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soe uomini appena infarinati-di scienza, prendono la medesima = 

aria di modestia e nello stesso tempo di presunzione. Ricono- = 

scono di essere marionette abbastanza complicate, d’essere = 

| | un dente nel complessq meccanismo dell’universo, ma quanto = 

Reduci dallo sconfinato oceano, varcato sulle ali della Carita Bonzi Lualdi vengono al loro autore, abbassano la voce e dicono: « Perdonateei; voi = 

| non esistete ». = 

OEA : — Quanto sarebbe meglio dire più sinceramente: « Voi esi- = 
| oe | stete e tutto é uscito dalle vostre miracolose mani, compresi = 

Ss O | M M A R I O | noi, poveri vermiciattoli a due gambe, che pero abbiamo una = 

Gli atei e Pinocchio - di P. Bargellini- — Beati i perseguitati di G. Auletta — grande smania: quella di uscire dalla vostra tutela ». Come = 
L'attività dei cattolici in Svizzera e nel Benelax - di M. Chiodini — Istruzioni 

~ , : fuggì via, ma non pensò neppur lontanamente di negare = 

del dopocena - di A. Carrara — Pallottoliere = di G. L. Bernucci — Il pro- l'esistenza del padre.. Volle fare da solo, con quello che gli = 
blema delle case e il Piano Fanfani - inchiesta di Carlo Avenati — Tre me- capitò. = 
tropolitane e un’allieva - di G. Imbrighi — Lacrime e vino di carnevale - di Ma Pinocchio è un serio esempio della tragedia degli = 

C. C. Secchi — Cinema - di P. Regnoli — Crivello - di Timarre — Poesia _ uomini che si allontanano da Dio. I nostri atel, invece, sono = 
d’angolo: + di Puf e te altre rubriche solite. a = un buffo esempio della commedia degli uomini che lo negano. = 
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campo dell’assistenza sociale, sia, soprat- 
tutto, in quella della preparazione fami- 
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Il cristiano non è dáppiù di 
Gesù. «Tl discepolo non è dappiù 
del maestro, e il servo non è 
dappit del padrone ». 


` Se dunque hanno perseguitato 
Gesii, saranno perseguitati anche 


i discepoli. « Voi sarete odiati da 
tutti a causa del mio nome ». 
Questa prospettiva è davvero 
eroică, e il cristiano che volesse 
o fingesse d’ignorarla per acco- 


modarsi in pact con futti, fihi- 


rebbe coll’essere an cattivo cri- 
stiano. i 

Ma Gesù sa impegno che chie- 
de ai suoi, e perciò li mette pure 
in guardia e li rassicura: « Guar- 
datevi dagli uomini, perchè vi 
faranno comparire nelle loro a- 
dunanze e vi flagelleranno... Ma 
quando sarete nelle loro mani non 
vi mettete in pena del che e del 
come abbiate a parlare ». E prima 
andar. nell’orto a cominciar la 
sua passione, torna a ripetere quel 
che forse gli apostoli han gia 
dimenticato, storditi dagli osanna 
dell'ingresso trionfale: « Se il 
mondo odia voi, sappiate che pri- 
ma di voi ha odiato me... Vi ho 
detto questo affinché non vi scan- 
dalizziate. Vi scomunicheranno 
dalle sinagoghe; anzi viene lora 
in cui chi w'uccide, eredera di 
rendere ossequio a Dio... Ma que- 
sto vi ho detto affinché, giunta 
lora, vi ricordiate che io ve ne 
ho parlato ». 

La persecuzione è dunque un 
rinnovo, nei cristiani, della pas- 
sione di Gesù; gli stessi protago- 
nisti, le stesse accuse, gli stessi 
martìri, lọ stesso sangue. Cambia 
la scena, ma il dramma è quello, 
e gli uomini che nel dramma si 
muovono in contrasto sono i fra- 
telli di Gesù e i figlioli di Satana. 
il loro nome non importa; i cro- 
cifissi si chiameranno Pietro, Pao- 
lo, Ignazio, Agnese, Tommaso Mo- 
ro, ma è sempre Gesù che con 
loro risale la via dolorosa; gli o- 
micidi si chiameranno Caifa, Ne- 


rone, Calles, avranno il nome di 


un qualsiasi boia reggitor di man- 
dre umane, ma è sempre Satana 
che rifa, per mezzo loro, il pro- 
cesso a Gesù; e non importa nean- 
che il luogo: il Calvario non sta 
pia a Gerusalemme, ma dovunygue 
un cristiano ripete la passione di 
Gest, né si leva simbolicamente 
ai crocicchi delle strade d’un tem- 
po: quel simbolo è un ricordo e 
un impegno, il ricordo del primo 
Crocifisso, l'impegno per tutti a 
risalirlo e, quando vien l'ora, mo- 
rirvi distesi e sanguinanti come 
Gesù. 

I nostri padri che piantavano 
simbolici calvari per tutte le vie 
d’Europa, nelle città e sulle mon- 
tagne, al limitar delle foreste e 
agli incroci delle grandi vie di 
comunicazione, erano certamente 
più cristiani di noi che non ne 
innalziamo più e abbattiamo, per 
ragioni urbanistiche, quei pochi 


‘che restano ancora. E questo è 


un male, è più che male una ver- 
gogna per i cristiani del tempo 
nostro: vuol dire che noi andia- 
mo dimenticando la beatitudine 
dei perseguitati per accomodarci 
a vivere secondo lo spirito del 
mondo. 
GENNARO AULETTA 
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BRUXELLES - L'apertura della prima sezione del* movimento europeo al palazzo dell’Acca- 
demia. Paria il Delegato. italiang™ senatore Meuccio Ruini 


SVIZZERÆE NEL BENELUX 


(Dichiarazioni del Segretario Generael 
International. de la Jeunessetho 
que). 


E’ tornato da pòchi giorni a Roma Wal- 
ter Persegati il Segretario Centrale. della 
G.LA.C., reduce da un viaggio nella Svizze- 
ra, in Olanda e nel Belgio, Persegati ha 
compiuto questo .viaggio nella sua qualité 
di Segretario Generale del Bureau Interna- 
tional de la Jeunesse Catholique che rico- 
pre dallo scorso settembre, quando, nei gior- 
ni dell’80°, fu creata questa organizzazione 
tra i rappresentanti di 22: associazioni Gio- 
vanili Cattoliche det vari puesi del mondo. 

Egli ha visitato varie localita dei treë pac- 
si: Lucerna, Liegi, Amsterdam, Bruxelles do- 
ve tra Valtro ha partecipato ai lavori della 
Conferenza dei Presidenti (un incontro tra 
i vari delegati degli organismi internazio- 
nali cattolici tenutosi presso la Sede del- 
VUnion International Catholique du Service 
Social). Egli si è recato anche nelle- zone 
minerarie del Belgio, tra gli operai italiani 


emigrati: si è intrattenuto con essi e si 


interessato dei loro problemi. 

Abbiamo chiesto a Persegati qualehe sua 
impressione intorno al viaggio. Ripertiamo 
ora per i nostri lettori le sue interessanti 


dichiarazioni. Per quanto riguarda le. Sviz- 


zera (egli, a Lucerna, si è incontrato con 
i componenti del Centro Nazionale della 
Gioventù Cattolica Elvetica) v'è da sottoli- 
neare una grande solidarietà tra i cattolici. 
Questa solidarietà si esprime e si cottcretiz- 


za soprattutto nel campo economico nell’a-: 


zione di costruttività delle opere sociali cat- 
toliche ed in quella puramente caritatis. 


La Gioventù Cattolica Svizzera, dal wedani 


suo, fa quanto può per scendere sul campo 
dell’apostolato militante; numerose song te 
iniziative le quali, danno dei buont risut- 
tati. 


GLI OPERAI ITALIANI NEL BELGIO 


Nel Belgio Persegati si è soffermato. nella” 


zona tra Namur e Liegi. E’ una zon@ pret- 
tamente cattolica, tuttavia gid minata da 
influssi materialistici. E’ una zona miine- 
raria e industriale: accanto alle fabbriche 
scure ed al cielo quasi sempre color di pitom 


_ bo, s’alzano, talvolta -vicinissime alle cass 


dei minatori, delle vere e proprie montagne 
di detriti. La vita li è dura. Gli uomini bar 
vorano nelle miniere o nelle fonderie.e 
sono circondati da un ambiente climatico 
tutt’altro che desiderabile. Insieme agli ope- 
rai belgi in questa zona vivono anché quelli 
emigrati i quali sono gg@ttoposti 
a lavori pesanti e si sentono spēssa confor- 
tati, sia per la differenza di ome come 
anche, a volte, per la lontananza dalle loro 
famiglie e dalla loro Patria. A ciò si ag- 
giunga la minaccia dei licenziamenti (Sembru 
infatti che in questi ultimi tempi i disoc- 
cupati siano arrivati a 200.000. Cid deriva 
dal fatto che queste fabbriche e queste mi- 
niere, le quali nel primo dopoguerra assot- 
bivano quasi tutta la richiesta del” Europa 
occidentale, oggi con la ricostruzione € con 
lVattivizzazione di altre fabbriche -in altre 
zone del continente si stanno avvicinando 
ad una. rarefazione di- attività. Alcune di 
esse hanno già chiuso dei reparti. Ora, së 
si pensa che nel Belgio vi sono diverse mi- 
gliaia di. operai 
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italiani su sei milioni 
500 mila circa di abitanti nell'interð "paese = 


eper di più si accentiia la disoccupazione 
tra gli elementi nazionali, si yede facilmente 
come la preoccupazione di licenziamento per 
gli italiani sia tutt'altro che infondata). 

-nPersegati ha visitato dunque gli erai 
itatiani. Anche se la loro vita Palighisa vik: 
ne spesso messa in pericolo dall’ambiente 
ché li circonda, qualsiasi richiamo ad essa 
li scuote profondamente., Questi emigranti 
sön Quasi tutti veneti, sono uomini nei qua- 
li i senso della Religione si accomuna a 
quello della Patria, Tra loro è efficiente un 
circolo della G.LA.C. il quale svolge come 
può-la sua attività, soprattutto ricollegan- 
doli attraverso fa Fede agli ambienti‘tontani 
e. cari dell’Italia, Sarebbe bene. (e molti lo 
hanno chiesto) che i parenti ¢ gli amici in 
patria scrivessero di più: si facessero sen- 
tire di pid. Oggi, molti operai italiani in 
Belgio, oppressi dalle difficolta e dalle pre- 
Ne ea di cui sopra si sentono abban- 


-- I CATTOLICI OLANDESI 
SONO ATTIVISSIMI 
Per quanto riguarda Vazione dei cattolici 


-wel Belgio Persegati ci ha detto come sia 


essenzialmente rilevante quella det movi- 
menti sociali femminili. Queste ofganizza- 
zioni svolgono un’opera efficiente -siu nel 


liate delle giovani, cosi da creare gli ele- 
menti base per la costituzione delle future 
famiglie le quali rappresentano il vincolo 
più saldo dellintero corpo sociale. 

Infine abbiamo chiesto a Persegati qual- 
che sua impreéssione sul cattolicesimo olan- 
dese: «I cattolici olandesi — egli ha affer- 
mato — sono attivissimi. Hanno un senso 
Spiccato della propria azione apostolica, e 
Si pud dire che ciascuno di essi sia una 
particella integrante ed efficiente dell’intera 
associazione. Oggi nell’Olanda i cattolici — 
sia pure con povertà di mezzi — -stanno 
compiendo grandi passi», 

Sullo stesso argomento abbiamo voluto 
sentire il parere del dott, Maltarello, vice 
Presidente dell’Unione Uomini di ‘Azione 
Cattolica e Segretario della Federazione In- 
ternazionale Uomini Cattolici. Egli ci ha 
dichiarato: « Nella Svizzera, čè un prote- 
stantesimo attivo e zelante, e per questa 
ragione i cattolici svizzeri non vogliono es- 
sere da meno. La loro azione si concretizza 
sopratutto in un’opera di carità, fervida e 
dovunque presente », 

« A Lucerna, Cè la centrale della Chari- 
tas Internazionale, diretta da Mons. Crivelli. 
Questa associazione, veramente benefica, ha 
esteso, nel dopoguerra, la sua attività in 
molti paesi, e specialmente l'Italia e la Ger- 
mania ne hanno tratto benefici; tutti ricor- 
dano che essa permise, con i suoi mezzi, 
che alcune centinaia di bambini austriaci e 
tedeschi- godessero l'estate scorsa del sole 
delle spiagge italiane. Ad essa, i cattolici 
svizzeri, danno tutto il loro appoggio ». 

« Per quanto riguarda poi il Belgio — ha 
continuato il dott. Maltarello — Vl Associa- 
zione degli Uomini Cattolici ha ancora po- 
chi anni di vita: è giovane, ma gid st pre- 
senta attivissima e feconda. Si divide in 
due rami, con due 'Presidenze ben disTinte: 
il ramo di lingua francese e quello di lin- 
gua fiamminga, Questi due rami svolgono 
una attività pressochè analoga: abbondano 
le pubblicazioni, ben curate del resto e so- 
stanziose: tra Valtro c'è il bollettino che pub- 
blica inchieste sulla vita religiosa dei catto- 
lici belgi; nei suoi vari aspetti: frequenza 
alla Pasqua, azione sociale ecc. Vi è anche 
un quotidiano, che non ha veste ufficiale, 
ma è di ispirazione cattolica ». 

«Nel Belgio vi è poi una varietà enorme 
di organizzazione: si nota una spiccata ten- 
denza all’azione locale, con la creazione di 
circoli, come centri di diffusione religiosa. 
La loro opera si divulga quindi fapida- 


. mente ». 


« Altissimo è il senso di civiltà det Delgi: 
ho assistito ad un comizio (un meetiùg, to- 
me lo chiamano loro) di protesta per la 
condanna deb -Card. . Mindszenty.. In quela 
Voeeasione parlarono oratori: di; varie teny, 
denze e di varie confessioni e tutti jurono 
unanimi nel stigmatizzare Pinfame verdet- 
to. Era anima civile del popolo belga che 
si ribellava dinanzi all’inaudito >». 

«e Come segretario dell’ Associazione Inter- 
nazionale dei Medici cattolici, ho preso con- 
tatto con i miei colleghi cattolici del Belgio, 
in rapporto al prodssimo Congresso Interna- 
zionale che si terrà a Roma in settembre. 
Una notevole rappresentanza di belgi in- 
terverra al Congresso, che dirà ancora una 
volta come, nel cattolico ti professionista 
mon sarà mai scisso dal militante, formando 
i due elementi un tutto unico che si sostan- 
zia per una piu efficace azione dapostolato. 


MASSIMO CHIODINI 


| JSTRUZIONI DEL DOPOCENA , 


CINEMATOGRAFO 


SP di cioccolata dei miei figlioli. 
gli dissi. 


« Mah, sara! ». 


ome 


« Mah, sara! ». 
obbligherd a venire al cinema». 


Passa il mese e ritrovo l'amico. 
« Dunque? ». 


» 


t“ ma è stato lui a parlarmene. 


In un momento di grande confidenza mi lamentai con un amico dell’avidita 
« Per una tavoletta di cioecolata rinnegherebbero tutti e due i genitori», 


. « Sai come ho guarito il mio ragazzo? — mi disse lui —. L’ho guarito obbli- 
gandolo per quindici giorni a mangiare cioccolata: ora non la può più vedere ». 


PH « E’ », Poi dopo una pausa: « Anzi, ti dirò di più: spero di guarirlo con lo stesso 
“sistema della mania del cinematógrafo ». l 


T Lui s’arrabbio: « Ci rivedremo fra un mese: in questo tempo tutte le sere lo 


« Buon divertimento; arrivederci ». 


« Dunque... forse è ancora troppo presto ». 
i « Va bene, arrivederci fra un altro mese», gli dico, ma poi mi prende un 
| .. pentimento e lavyertoy« Per la cioccolata avrai ragione tu, perchè si tratta di 
esigenze dell’organisme, che una volta sazio d'una certa- sostanza la rifiuta. ma 
per il cinema ascolta me, non ne fare più di nulla ». 

« Più di nulla? La yoglio portare in fondo ». x 

L’ho ritrovato in questi giorni. Sono passati, mi pare, tre mesi. Appena m’ha 
visto ha fatto la faccia, contrita e io nòn ho avuto il coraggio di chiedergli nulla, 


« Avevi ragione tu.-— mi ha detto —. L'ho viziato ». 

L’ha viziato e gli ha sciupato il gusto. E’ successo a me per la musica: davanti 
a casa mia c'è un venditore di. radio che ha messo Valtoparlante. N’é avvenuto 
che non ho più- nessuna sensibilità per la melodia: non la sento piu. Eppure se 
quello la davanti sta zitto avverto che mi manca qualcosa: Ja mia anima ora vuole 
Yaltoparlante*ma_ per cullarsi e dormire: Bel risultato! Il cinema però me lo voglio 
#2 salvare: ci vado e ci porto i ragazzi-di rado, quando c'è un buon film. Poi per 
| qualche giorno ce lo gustiamo nel ricordo che ci lascia. i 


ATHOE CARRARA 
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NOVITA’ in Russia, ove dopo 
dieci anni Molotov ha lasciato il 
Ministero degli Esteri. Egli era 
succeduto nel 1939 a Litvinov e 
assunzione della carica da parte 
sua aveva segnato un netto mutamento nel- 


Vindirizzo della politica estera dell'Unione 


- Sovietica: IlL suo nome rimane legato al 


famoso trattato che l’U.R.S.S. stipulò nel- 
agosto 1939 con la Germania. di Hitler; il 
trattato che, con Vinvasione tedesca, porto 
in Polonia anche le truppe russe. 

Dopo la dichiarazione di guerra della 
Germania alla Russia, Molotov prese parte 
a fianco di Stalin agli incontri dei « Grandi >», 
quindi ai vari Consigli dei Ministri degli 
Esteri delle- maggiori Potenze, Vultimo dei 
quali tenuto: a Londra nell'inverno 1947. 
Precedentemente, nell'agosto dello 
anno, Molotov aveva portato a Parigi 
rifiuto della Russia al « piano Marshall ». 

E’ rimasto vice Presidente del Consiglio, 
e nei circoli politici si considera come il più 
probabile successore di Stalin. 


INSEDIATO al posto di Molotov 
ò, ora, Andrea Vishinsky, il cut 
nome riporta ai famosi processi 
ii epurazione celebrati in Russia 
nel 1936. In essi egli sostenne la 
pubblica accusa. Le requisitorie di Vishinsky 
si ripeterono contro le Potenze occidental 
all’Assemblea generale dell’O.N.U., in quella 
del 1947 e nella recente dello scorso anno, 
ed ebbero tutte un tono violento. Ultima- 
mente un suo viaggio in Cecoslovacchia, ove 
soggiornò in una stazione termale presso 
Praga, ha offerto lo spunto a tutta una fio- 
ritura di commenti e di supposizioni nella 
stampa occidentale. ` 


ALLA CARICA di vice Ministro 
degli Esteri, ricoperta da Vishin- 
sky, è stato nominato Vantico de- 
legato russo all’O.N.U., Gromyko, 
il personaggio che i giornalisti 
che frequentano gli ambienti delle Nazioni 
Unite avevano soprannominato il « Signor 
veto». La Russia Tid al suo attivo 29 « veto ». 


QUESTI CAMBIAMENTI — uniti 
a quello del Ministro del Com- 
mercio estero — hanno suscitato 
una complessa serie di congettu- 
re. Tra le altre, per alcuni tutto 
questo potrebbe preludere ad un cambia- 
mento tattico dell’impostazione della politi- 
ca estera sovietica, la quale ora cercherebbe 
di perseguire i suot scopi — sempre gli stessi 
— distendendo le relazioni con i Paesi occi- 
dentali. Per altri significherebbe, invece, un 
nuovo inasprimento della « guerra fredda » 


I GIORNALISTI hanno osservato 
che negli Stati Uniti la ripercus- 
sione principale si è registrata 
sul riposo di fine settimana che 
il Segretario al Dipartimento di 
Stato intendeva concedersi nei pressi di 
New York. Forse Dean Acheson ha pensato 
che certi annunci non dovrebbero essere 
dati alla fine della settimana; sconvolgono į 
piani di una giornata di vacanza. In Florida, 
invece, a prendersi due settimane di vacan- 
za, è andato Truman. 


LE DISCUSSIONI sul Patto 
Atlantico, intanto, continuano € 
gli articoli di esso sono stati or- 
mai definiti. La Norvegia ha de- 
ciso di aderire al sistema nord- 
Atlantico e non @ quello scandinavo, ed è 
stata invitata a prendere parte alla stesura 
delle norme costitutive. 

Forse la Danimarca seguirà la stessa via. 
La Francia, a quano si avverte, insiste per- 
chè venga invitata a partecipare al Patto 
anche l'Italia. 


IL GOVERNO ITALIANO, ad 
ogni modo, ha precisato che la 
posizione dell'Italia, nel caso di 
un invito, sarà indicata dal Par- 
lamento, cui è demandata la pa- 
rola decisiva in materia di accordi interna- 
žionali. L'opposizione socialcomunista ha già 
cominciato una intensa campagna contro 
una eventuale adesione italiana. La Dire- 
zione del Partito socialdemocratico ha, in- 


' vece, anticipato fra i suoi membri la discus- 


sidne sull'indirizzo di politica estera, re- 
spingendo con 8 voti contro 7 la tesi di 
Saragat, cioè, in a la tesi del 
Governo. 


LA DISCUSSIONE dovrà, però, 
essere ripresa dai gruppi parla- 
mentari socialdemocratici, ove la 
corrente favorevole a Saragat è in 

maggioranza. Si assisterà — pre- 
wéedono i circoli politici — ad un intenso 


l 


travaglio interno in seno a questo partito le 


cui correnti — destra, centro, sinistra —— SEEE 


per adesso non sono riuscite a trovare un 
accordo neppure sulla dichiarazione -pto=- 
grammatica di politica interna. Su questt 
elementi, su quelli offerti dalla posizione dëi 
liberali, sulle voci di mutamenti che abyer= 
rebbero nei dicasteri economici, si fondd, 


X Saragat alle prese 
con la sinistra del P. S. 
L. I. collaborazione si 
Oo no? E per la politica 
estera: patto atlantico 
si Oo no?... Ci sono tre 
correnti in contrasti: 
un po’ troppo! 

X La Norvegia si pre- 
para a rispondere un 
secco no alla nota so- 
vietica: un altro insuc- 
cessi sul piano diploma- 
tico del Cremlino. 

La siringa continua a 
funzionare nei processi 
all’Est, Confessioni co- 
me se piovesse. 

X Due ufficiali francesi 


arrestati per spionaggio 


a favore di Mosca . 


MERCOLEDI’ 2 


pertanto, la supposizione formulata che De 
Gasperi prepararebbe ` un riesame 
composizione del suo Ministero. preas 

decisa la permanenza al 
governo. Saragat ritira 


N 
« 
le sue dimissioni. 


X In settimana avremo 
il testo definitivo del 
patto atlantico. 

X La «piccola crisi » del 
P. S. L. L è risolta al- 
meno per ora: @ stata 


dell’ammalato Stalin 


"X Nel processo Kravcenko le cose si mettono ma- 
le per i comunisti anche se difesi dal prote- 

ufficiali francesi arrestati per spionaggio. 
Si dimentica la patria per servire Mosca. 


Il Santo Padre ha ricevute 8S. E. if Signer: -GIOVEDI 3 
Herber V. Evatt, vice Primo Ministro e-Mini-.. | | 
stro degli Esteri di Australia, il quale in una 
breve sosta a Roma, durante il viaggio da- er prepararsi alla giornata della pace, mo- 
Sidney a I ba velute pr laro dei comunisti, viene convocata una con- 
rente omaggio a Sua Santità. "i 


Að una solenne accademia svoltasi all'Ateneo 
Lateranense in onore del Santo Padre, che ne 
fu alunno e vi conseguì, or sono cinquant'anni 
la laurea in sacra Teologia, hanno assistito gli 
Em.mi Cardinali Tisserant, Pizzardo, Micara, 
Aloisi Masella, Verde, Lavitrano, Fumasoni 
Biondi, Massimi, Piazza e Canali; il Nunzio 
Apostolico in Italia, numerosi Arcivescovi è 
Vescovi, Ambasciatori e una folla eletta. Dopo 
elevate parole pronunziate dal Rettore Magni- 

ogica ons. Carpino ha parlato su: « 
Giubileo sacerdotale di Pio XII alla luce della pacii 
sua dottrina sul Sacerdozic ». La Schola can- 


X Il governo francese fa sul serio ed ha deciso 
Seminario Romano ha eseguitocanti jinerarsi di tutti gli elementi comunisti che 
po rovinano l'esercito. 


Pafko ricevuto-in Udienms Ge- X Marshall ritorno in servizio per coordinare il 
nerale i partecipanti al Congresso bibliologice riarmo dell’occidente. Ai n 
francescano internazionale, Al congresso hanno X Si farà una conferenza a dieci tra cui l'Italia, 
partecipato i delegati di 27 nazioni. per fondare l'Unione Europea. 

L’ Auguste Pontefice ha diretto alla Superiora xX L'Occidente Europeo agitato da una forte bur- 
Generale delle Suore di Carita, di S. Giovanna *#5°4 non politica ma metereologica. 

Antida Thouret, in occasione del 150. anniver- X Greppi resta sindaco di Milano? La decisione 
sario di fondazione dell'Istituto, una Lettera Ga. un mese, rinviata al 7 marzo. 
di compiacimento e di augurio. tempo che trovano. 

Hi prime mercoledi di Quaresima il Santo x E’ giunto a Roma Evatt, il ministro degli esteri 
Padre ha diretto agli scolari degli Stati Uniti australiano, ospite del governo italiano. 
un radio-messaggio in preparazione alla rac- X Cinquanta violenti della « Volante rossa» de- 
coita, affidata alla loro carità, di siuti dė- nunciati all’autorita giudiziaria. 
stinati ai bambini bisognosi e sofferenti di tutto X Tempeste e vento in tutta l'Europa. Dram- 
il mondo. matiche scene nel porto di Bari. 


Palro. sal signer, MIEN Australia nella sun 
biblioteca privata (Foto. Felici) 


GIOPNI 


X Scioperetti qua e là. Ma ormai lasciano il 


In questo tubo, che è il più grande del mondo, 

vengono immessi i cablogrammi tra Francia 

e Inghilterra, che un’energia di 200.000 volt 
„trasmette in pochi secondi. 


VENERDI’ 4 


X Venti inchieste sono in corso in Francia per 
lo spionaggio a favore dela Russia. E' la quarta 
colonna in funzione. E poi si dice che il patto 
atlantico è un patto di guerra mentre cerca di- 
fendere le nazioni’ invase dagli emissari del 
Cremlino. 


X La famiglia del generale Bellomo, fucilato da- 
gli inglesi, potrà finalmente riavere la saima tu- 
mulata a Misrda senza alcun segno particolare. 
X Sara rivolto Pinvito all'Italia di partecipare 
al Patto Atlantico? l'America è favorevole. L’In- 
ghilterra non vuole fastidi nel mediterraneo. 
X Una missione russa a Francoforte resta asse- 
diata in una casa dalle autorità americane. Un 
piccolo blocco, un po’ comico in verità. 


X Energia elettrica invernale viene fornita alla 
Svizzera. 


X Il Card. Mindszenty colpito da grave polmo- 
nite?... La notizia non viene confermata. 


SABATO 5 


X La Norvegia è stata invitata al Patto Atlan- 
tico a cui parteciperà. 

X Il P. S. L. L è ancora in alto mare con grande 
gioia dei socialcomunisti. La maggioranza è con- 
tro il Patto Atlantico. Centristi e sinistri sono 
contro Saragat. 

xX Grossa novità nella politica estera sovietica: 
Wishinsky, quello che aveva diffamato il soldato 
italiano capace solo di fuggire, prende il posto 
di Molotof. Quale è li movente della sostituzione? 
Si va verso la distensione ọ verso un'accentua- 
zione della guerra fredda. 

X Le ragioni del rinvio del processo Graziani so- 
no queste: ci sono questioni di carattere militare 
che richiedono un tribunalile militare. 

X Uno dei comunisti wecisori di Fanin, aveva 
già ucciso un commerciante. 


DOMENICA 6 


xX Il Presidente della Repubblica ha ricevuto ed 
intrattenuto in un lungo colloquio l'on. De Ga- 


speri. 

xX Il Ministro degli Esteri, ọn. Sforza, farà al 
Consiglio dei una relazione sugli svi- 
luppi delia politica estera italiana. Il Ministro 
Sforza — secondo quanto apprende I'ANSA — 
sosterra da un lato della tesi della 
neutralita, e dall'altro i Vantaggi dal punto di 
vista della situazione dell’Italia di entrare a far 

dei Paesi aderenti al patto atiantico . 

X Atti ostili ai lavoratori aderenti ai sindacati 
liberi si sono avuti da parte di estremisti nel 


LUNEDI 7 


X L'Italia invitata uff- 
cialmente a entrare nel 
Consiglio Europeo. 

X L'Italia entrerà quasi S 
Atlantico come socio # 

fondatore. 
X L'incerta politica del 
P. S. L. L finisce col 


filorusse all'entrata del- 
I'Ttalia al Patto Atian- 
tico. 


X Una «volante rossa» 
scoperta anche a Torino. 
X Come sta Stálin? Mo- 


la giustizia colla siringa. 
X VONU approva l'in- 
chiesta sul lavoro for- 
zato in Russia. 


Il Ministre Tremelioni parte per Parigi 
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IL MINISTRO ANIMATORE FANFANI DETTO: 


ij ow 


« H Disegno di PRE: per esis loccu- 
pazione operaia mediante la costruzione di ca- 
se per lavoratori fu da me ideato nel novembre 
del 1947, nel giugno del *48 Jo preseritai“ al 
Consiglio dei Ministri e-it +2 lIugħo-alla Camera 
dei Deputati che lo approvò il 4 agosto; poi 
passò al Senato che, dopo averlo- trasformato 
in parte, lo approvò il 21 dicembre. Data la 
trasformazione parziale swbita, tornò alla Ca- 


Solo nelia gollaborazione e nella comprensione sorgeranno le mura 


mera, che il 17 febbraio 1949 lo: approvo defi- 
nitivamente. Non appena pubblicato nella « Gaz- 
zetia Ufficiale » si comincera ad applicare, Con- 
fido-che-molto presto si inizieramme le prime 
costruzioni mostrando praticamente che lazi- 
ne contro la disoccupazione lascia ta strada det 
sussidi per entrare in quella def lavere; cosi 
daremo lavoro ai disoccupati €..case ai senza 
tetto wa 3 


AMI INTORE FANFANI 


delle industrie 


i Che cosa ne pensano l'ideatore del 


ID un architetto, un impiegato, un! 


. Noi costruttori salutiamo con 
soddisfazione il Piano Fanfani che 
vuote iniziare limpresa deila in- 
dustria edilizia: la più completa 
dà vita al- 
le forme più varie di attività. 

Per esso sorgeranno migtiaia di 
piceole, medeste case senza marmi 
é senza stucchi ma comode, ario- 
se e assolate; ognuna di queste 
piccole costruzioni sara la realiz- 
zazione di un sogno, formerà la 


UN ARCHITETTO 


a Il piano Fanfani è partito dal 


giusto -goneétta- che il -próblema 


della casa è ün Problema eminen-- 
tementetdi-denaro.a 
quanto’ 
struire Ques. che di darino le 
statisti idediiaanti, ma quello 
che lo o della finanza, del ri- 
sparmi®--mazionale, delle attrezza- 


ture e della nostra ma- 


no d'opera consentono. 

Nel ñostro Paese, in tempo di 
grande. 
‘cienza Andustriale, la massima pro- 
duzione ottenuta è ‘stata (1932) di 
297 00@ anno, numero non 
più raggiunto. Non credo che oggi 
si possa fags@iungere questa cifra. 
Ma aiche che si pos- 
sano 300.000 locali all’an- 
no, bisognerà vedere se il nostro 

sopportera lo sforzo. Le 
ultime una cifra 
annua un terzo circa del rispar- 
mio antéguerra, cid vuol dire che, 
anche “dedicahdolo tutto alle co- 
struzioni edilizie, si arriverebbe 
appena’a 100.000 locali all’anno. Ed 
ecco 

o forzoso. 

Diciamo subito che non possono 
pretendere sul bilancio normale 
dello Stato contribuiti liquidi sul 
capitale; dallo Stato si potrà otte- 
nere un cortributo sugli interessi 
e sull’ammortamento, ma i capitali 
dovrebbero essere dati prevalente~ 
mente dalle Casse di Risparmio co- 
me si è fatto nell’altro dopo guer- 


ra e dagli Istituti Fondiari rimes- 


si però in efficienza. A questi con- 
tributi si aggiungerà il risparmio 
forzoso, 


Per riprendere l'iniziativá edili- 


zia oọċcórrono ‘ disposizioni come 
quelle adottate utilmente nell’altro 
guerra: esonero dall’imposta 


e tassa 
struzio 
trimoniale sulle nudve costruzioni, 
esonero dalle spese di trapasso dei 


Benassere di piena effi- 


ir-Tuori tl problema del ri- 


25 anni sulle nuove co- 
ésorero dalla" tassa pā- 


terreni per costruzioni di case nuo- 
ve, esonero’ dalle. spese del primo 
trapasso. di delle nuove 
case. Gli Istitu 

I.N.C.LS: devono essere riformati 
nella struttura, aggiornandone 
la funziéne alle-esigenze attuali: ri- 
durre. lë lọrọ pletoriche ammini- 
strazioni -e liquidare l'immensá 
proprieta . collettiva accumulata a 
spese dello Stato. La liquidazione 
dovrebbe 
‘che facilitino l’assegnazione con fu- 
tura vendita degli alloggi ésistenti 
agli inguilini coh 35 0 30 annuali- 
ta, e con questo ottenere mutui 
nuovi per la costruzione di nuove 
case. Stimo indispénsabile aiutare 
completamente lo sviluppo delle 
Cooperative edilizie, che in passato 
hanno.contribuito efficacemente al- 
-la soluzione del problema della ca- 
sa, in. modó che esse cooperative 
possano: @ssorbire coloré che per 


le- cas@) dispohgene di una parte 
del capitale alia costru- 


zione. 


rtante è di 
“fare per primavera 
è alle viste e la crisi_edilizia tra- 
‘seina con sé una quantita di Dic- 
cole e medie aziende e minaccia 


di accrescere la disoccupazione ». 


“in pieno il difficile e Complesso 


_guato compenso ai suoi sforzi e 
-giusta rimunerazione al capitale 


yresenti, 


Popolafi 


venire con disposizioni 


INCHIESTA PER L’ OSSERVATORE ROMANE 


grande gioia di una famglia d la- 
voratori. 
Ma il Piano Fanfani non risolve 


problema edilizio. Nè oggi, è possi- 
bile risolverlo. La manutenzione 
degli stabili, che è indispensabile 
per non vedere deperire uno dei 
più importanti patrimoni della Na- 
zione, l'attività edilizia, intesa:co- vessar 
me fonte di produzione, possono ‘ Vi _ 
essere soltanto cOmpiti dell’inizia- 
tiva privata. E l’iniziativa privata 
ši manifesta soltanto se trova ade- 


-« Nel nostro ambiente impiegati: 
zio lannuncio del Piano Fanfani. 
è generalmente: 
simpati% „Moltissimi di nol 
senza alloggio e sono 
passare’ sotto le fereche caudis de- 

esosissimi inquilini cHe 


tano camere ammobiliate, TA 
posito, é mai possibile che me i 
Parlamento nè il Governo si occu- 
pino di risolvere questa intollera- 
bile situazione?). Però mano manó 
che i mesi passavano, constatando 
che il progetto Fanfani da una 
commissione all’altra, da una Ca- 
mera all’altra non arrivava mai al 
momento dell’esecuzione, @ inco- 
minciata a serpeggiare fra noi una | 
non ingiustificata sfiducia. 

Non ho la competenza TORSE 
per esprimere un giudizio sul pia- 
no Fanfani. Credo tuttavia che rap- 
se non altro, un modo’ 
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PIANO FANFANI 


del piano, un ingegnere costruttore, 
un: operaio, una madre di famiglia 


Nt problema della casa’? ü problema dei 
problemi. Cerchiamo di fare il punto sulla 
situazione raccogliendo.4.pareri anzitutto del 
Ministro Amintore al quale si deve 
il progetto del Piano che porta il suo nome, 


[ANO DELLA DOMENICA di CARLO AVENATI 


3 impiegato. Cid non potrà venire che 
col tempó. Quando i mercati sa- 
rammo stabilizzati;. quando a poco 

` a poco le provvide leggi e la buo- 

na yolèntà. di tutti faranno sparire- - 

daf bifanci familiari i paurosi di- 

sawana che oggi esistono, quando 
ja’ falga anche se allettante voce 
di tna certa demagogia avrà finito 
di pregicare che la casa non deve- 
essere pagata, quando sara frena- 

ta (prima che la concorrenza lo fac- 
cia naturalmente) l’esosa cupidigia 

di moi proprietari di case: allora 
le matrali leggi economiche risol- 
vegano il problema edilizio e non 

vi pensino sopra. 

Per ora accontentiamoci del pia- 
Ma all'opera, con fede, 
perdere tempo, Sia questo 
iniaio, Palba che apre il cuore alla 
». 


~n 


~ 


vr 


muratore come era mio 
padre, ma dalla fine della guerra 
lavoro saltuariamente qua e là. Ho 
fatto tutti i mestieri, compreso jo 
spazzino. Ho letto sui giornali, a 
suo tempo, Ù Piano Fanfani ef ho 
ereduto che sarebbe finalmente ‘to- 
minciata la ripresa dell’attivita > a 
tzia la quale, non si dovrebbe 4 
merittcarlo, vuol dire benessere 


| . stema antipatico, E’ chiaro che per 


e poi di un ingegnere costruttore, di un archi- 
tétto e di tre altre-pergone che possono essere 


| 


tutte ie categorie: di ThybAitort Nel 
Fanfani io họ. visto. 

tto un mezzo risolutivo.contro.la 
disoccupazione. Tl sistema dei con- 
tribuiti da parte degli operai e dei 
lavoratori in genere non è un ši- 


ottenere qualcosa bisogna fare uno - 
sforzo, un sacrificio, Ad ogni mo- 
do, piano Fanfani o no, l'impor- 
tante è che si ricominci a costrui- 
re. Credo che sarebbe giusto 
gare ad un contribät to, farz 
proprietari di case’ che nôn- 
stati danneggiati dalla guerra. 
verissimo che questi proprietari af. 
fittano oggi gli alloggi a-prezzir che 
rendono appena il necessario” per 
pagare le imposte, ma è anche ve- 
rissimo che il valore dei loro sta- 
bili è aumentato di cento volte in 
confronto all’epocavim: oui avevano. 
` costruito. Tanto è véro che essi si 
sempre, Herd Siris 
utano di. vendere. perchè spera- 
che il valore delle loro case 
menti ancora. iè 
D'altra parte non c'è nessuna ra- 
gione perché tei 
fitto più adeguato al valore 


Te della moneta » 


giorno si fa più minaccioso, Le 
di dettaglio interessano 

leo. Nessuno ha 
avere la casa gratis 


disposti a fare, nel limite del. ra- 
gionevole -e del possibile, i. neces- 
sari sacrifici. Ripeto però che ab- 
biamo la sensazione che neanche 
questa volta sia. quella buona. 
Troppi ritardi, troppi indugi. L’es- 
seriziale è agire ». 


.*. e@mcreto per iniziare la risoluzione 
) ` dium problema che di giorno in 


| etto ancn 16. Fan- 
fani e tutto quello chéRanno scrit- 


to i giornali in propesito- 


“sarebbe stato meglio se 


Panan gtate nin roms anp hre- 


€ Chiaia. ivun uredo abbia- 
E a cominciare da me Noialtri 
siamo in sei in famiglia e vivia- 
mo in due stanze, ma siamo gia fra 
i fortunati. La mancanza di sloga 
_@ un prezzo decente impedisce a 
„famiglie: di formarsi e di svilypr 
parsi. Questo è un pensiero 
non dovrebbe far dormire quell 
che stanno al Governo. Secondo 
me, un Paese, una Nazione è una 
grande famiglia dove ci sono i più 
ri¢chi ed i più poyeri, ma,.dove tut- 
ti devono dare un certo contributo 
perché le cose vadano bene con 
‘uma erta giustizia per tutti. Cre- 
dò, ifisomma, che lo Stato dovrebbe 
studiare il modo per incominciaré 
subito la ricostruzione edlilizia € 
perchè tutti indistintamente, sia 
quelli che hanno gia la casa gia 
quelli che non l’hanno ancora, con- 
tribuiscano, ciascuno in proporzio- 
ne dei propri mezzi, In questo mo- 
do, con’ l’aiuto di Dio, mi. sembra 
che anche questo problema sarébbe 
risolto. con soddisfazione di fuft¢e 
le famiglie italiane». 


considerate i So 5 del medio è del 


Volto senza anima del cemente armaw TOSS 


4 


piccolo ceto, úair diedi coloro che più sof- 
frono per la penuria di abitazioni. ` 

‘A tutti abbiamo posto le stesse domande: 
Secondo Lei, a che punto siamo col problema - 
della casa e in particolare col Piano Fanfani? 5 
Ha proposte concrete da fare? 

Ecco le risposte. y 


CASE 
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LUIGI GALVANI - n Brasile moderno 
- Milano Cavallotti Editore 1948. 
In un quadro sintetico e appropriato 
l'Autore conduce dai primi tempi della 


sopprimendo delle parole e sconvolgendone così il senso. 
Terzo. Tale compagno Valori Gino depone-sul « Paese » un muc- 
chietto di scempiaggini — sempre contro il Papa — e inventa, di 


l'epopea seritta e visauia, nei propri 
' termini comprensivamepi¢, sociali, del - 


scira nell'intento: da settimanale dovrebbe diventare quotidiano! 


LA CURIA DI MANTOVA... 

..passa alla storia. Perchè? Perchè I’« Unità » dei primi febbraio 
ne ha parlato facendo scoperte cosi mirabolanti che non debbono 
essere dimenticate. Scriveva, infatti: « Le terre di proprietà del 
clero in provincia di Mantova assommano a quasi cingue milioni 
di ettari, che dànno un reddito che si può benissimo calcolare sui 
trecento milioni e forse pid». ` 

A pensarci un po’ su, il cervello gira. Cinque milioni di ettari! 
Proprio così: scritto in tutte lettere, e quindi senza errori di stampa, 
facili a scappar fuori quando si usano le cifre. 

Dunque, se la superficie dell’Ttalia è di circa 300 mila kmq., il 
clero di Mantova possiede un sesto delle terre d’Italia, ossia più del 
doppio di tutta la Lombardia. 

E, se ne ricava un reddito di-300 milioni, si accontenta di 60 lire 
per ettaro.. 

Il ceryello gira. Ma fortunatamente, i fedeli lettori del giornale 
rosso... non lo hanno. 


ATTENTI ALLA «COLTURA»! 


L. 

Quadro doloroso ra te, . sulle 
indigenza del clero in Talia. Anonima 
fanteria, esso consuma il silepziaso pros. 
prio olocausto dai tre allari la Mont- -=== 
gna, la campagna, la citt& E vi si ag- - 
giunge altro altare, talora impenetrə- 
bile, la periferia, Un isime di note 
laceranti, documentate, sutentiche, che 
tanto pid alto proclamano ed esaltano - 
linvitta eroica testimonianza che, pure 
nella squallida sua indigéenza,. clero 
italiano rende a Cristo; Pagine che 
dovrebber® essere conos¢lute, meditate. 
Perchè finalmente l'unanime coseienza, 
come suo dovere, degnamente ade- 
guatamente provveda. 


D. GERMANO ROSSI Cortesia Sa- 
cerdotale - Casa. Ed. Marietti, Via 
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$ l i comunica 
| l 
R V i NUOVI GRAND: RIBASSI 
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ad un suo discorso veneziano di politica estera scrive -amaregg 50 ri- Somduista ‘delle anime. VENOITA A RATE 
t simo sull« Avanti! » (2. 3.) contro « la stampa ridotta ad una impresa 4 in ; pagine ; GIOVANNI LINDWORSKY S. J. - Pā- 
$ virgolette e completa- o Has CO a Editrice Marietti, Via Legnano, -7 - 
ig fede anche giok- con impressioni in oro © sovra- yo convincenti vi- | L- 100.000 | N. 6 L. 32.400 
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Secondo caso. Tale compagno Jacoviello sciorinando contro il stificano_il. favore riserbatogli da | 
Papa (a proposito degli scavi delle Grotte Vaticane) una scarica di vere folle di lettori. D f N Q O ! parlerete 
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efficecemente sui più ettusli problemi 
teligioss @ moʻoli 


sana pi verse scoperta della immensa regione alla sua © ogh UOMINI © sile QOONNE 

' « Rabarbaro » si propone di pubblicare le fotografie dei falsi Scritto con vivacità; ricca di elementi, © sob OPERAI o_o Magara 
anticlericali — di questi e degli altri. Ma noi crediamo che non riu- 


questo libro puð dire, & CIOVANI prepn sæd 


TRATTADOmN COMPLETE PLE CIASCUNA CATEGOBS CENTO PAGNE AGATA DENSE s GAD L 180 


LORENZO BEDESCHI sciopere- | 
ranno i preti? - Roma@Societaéa Apo- 
stolato Staripa, via 8, pag. 224. 4a 


Legnano, 23. II Ediz.-.9849. Pag 242. 
A proposito delle indagini e degli arresti che si stanno facendo 
a Milano pei molti delitti attribuiti alla « Volante rossa », il ministro 


Scelba ha detto, alla Camera, che la polizia ha perquisito, con molta esaurita. C'è un parlare aperto, disin- 


nonchè 23 tessere di fascisti con fotografie. E’ stato pure accertato 
che il famoso Trincheri, esponente della « Volante rossa », vi aveva 


a Milano. 
Il bello è che la stampa rossa ha qualificato tale Casa come 
«istituto di coltura ». ) 
Coltura del delitto, anche... 


e dirige e. consigila in ogni settore di 


calma e serenità, la Casa del popolo di Lambrate. Vi sono state tro- volto, fraterno che pone dinanzi al sa- § rinnovate in tempo i yostri impianti 
vate quattro pistole, una mazza ferrata, cartucce e caricatori mitra -~ CUCINE per Istituti Religiosi 


con garbo attraente, le norme di tratto Collegi - Comunità - Ospedali 


esteriori rapporti della vita sacerdotale: Via Fracassini, 18 - Tel. 396.979 
Via Babuine, 162-165 - Tel. 62.807 - 


L. 300. : 
Ben meritite questa pe ANNO SANTO 
ne, che segue alla prima, rapidamente er ; 


i «JE CROIS QUE D'ICI QUELQUES 
COMPLIMENTI ALLE DONNE POVERE ANNEES votre Méthode aura envahi 

In occasione della festa della donna (una iniziativa comunista toute la France; quand quelques élè- 
combinata per ordine dei soliti... padroni) la signora che è consorte | 


del senatore Lussu trova modo di vilipendere le donne che non la eçons ». Ffoi Paul Péricat-Institut 
pensano come lei, in questa forma (« Avanti!» 6.3: l Calot, Berck-Plage (Pas de Calais), | ate 
« Donne italiane... dimostriamo al mondo che siamo anche noi } Francia. I} « Metodo Cicionesi» è dif- a RO-REGGIO C.- 
donne coscienti è civili e che espressione della femminilità italiana | ‘5° largamente ip. Buropa. Stampati 
non sono le d dell’ari i informativi @ 4 lezioni saggio del 
onne aristocrazia... ọ le beghine che in logore ) 
ciabatte facendo la fi] { «Corso Fondamentale di Armonia e 
Tacen a per la minestra davanti agli ospizi di S$ Vin- { Composiziones inviando L. 360 a: 
cenzo, piangevano il 3 giugno sulle sorti del povero Umberto o si t « Metodo Cicionësi» = Viale L. Maga- 
lodavano, il 19 aprile, per l'avvenuto salvataggio di chi sa quale lotti. 3 - Firenze (30). 
mondo cristiano ». i 
Che una socialista militante se la prenda con le donne dell’a- } vigli 
ristocrazia, niente di straordinario; ma che irrida le donne povere ? L'Immagine mera osa del 


che in Togupe ciabatte prendono la minestra del Papa, é un caso non S. VOLTO DI CRISTO 


ves ont passé par vos mains ils ne 
uvent e dire du bien de vos 


$ 
mesi, senza fila, gradi non solo la minestra, ma il trat - si può avere in diversi tipi o formati 
pleto de! Laterano. ; dal 


> Fotog tifici .G. BRUNER 
LA BUGIA CHE NON ARROSSISCE Pom 


A Sasso Marconi (25.2.) la on. Giuliana Nenni degna : 
tanto padřē fia tenuto comizio contro il capitalismo 
aver illustfšto coi suoi colori i) cago del Card Mindszenty e i solit: | 
casi Brusadelli e Borghese, l'on Giulisna ha parlato della Russia, | 
dove, secondo lei, tutto va a meraviglia.. anche la Religione. } 

$ 


« Ho vissuto in Russia per tre anni — essa ha dichiarato — ed 
ho potuto constatare bene quale sia l'idea religiosa di quel popolo 
e posso assicurarvi, amici compagni: che in Russia esistono le chiese. 
esistono i preti e la libertà religiosa è molto più sviluppata che in 
ogni paese dell'Occidente ». 


A queste testuali affermazioni, il gruppo di reduci dalla Russia 


in segno di protesta, il teatro. 
La brava figlia di papà ha continuato tmperterrita Non ha po- 


OGLIAN 


MOBIL! — 20 RATE SENZA MAGGIORAZION: 


$ 
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) 
$ 
comune, ehe proprio nei este- 
trovato rifugio insieme ad altri due correi degli assassinii compiuti del C © L. $ i 
$ 
$ 
$ 
; 
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-Vincerete milioni anche se ñon farete 11 o 12! 


tuto nemmeno arrossire perchè è rossa per malattia ereditaria. 


| 

non resistendo più a tante e così enormi menzogne, ha abbandonato. 
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Si tratta delle « undergrounds» di Londra 
e New York e dei «tubes» di Parigi, gigan- 
teschi polipi sepolti sotto le più grandi città 
del mondo - Quella di Roma sarà uno scher- 
zo, ma bisognerà pure cominciare. 


Un’idea quasi esatta di quello che è la me- 
tropolitana londinese si può avere osservan- 
do i quadri della rete ferroviaria che il Lon- 
don Transport (Ente per i trasporti londinesi) 
espone in tutte le stazioni dell’« uñder- 
ground » negli atri, lungo i corridoi, negli 
ascensori, presso i binari, dentro le vetture, 
ovunque, 

Da ottanta anni questa rete non fa che 
espandersi, ampliarsi, moltiplicarsi perforan- 
do il suolo in tutte le direzioni: si tratta 
di raniificazioni e ramificazioni che si dipar- 
tono da circa 300 stazioni, in tutti i. sensi, 
da nord a sud, da est a ovest legando e 
trecciando le varie linee tra loro tanto che 
per evitare l'incontro di linee allo stesso li- 
vello — che costringa i viaggiatori all’at- 
traversamento dei binari — si stabiliscono su 
piani differenti intercomunicanti tra loro per 
mezzo di ampie alte celeri scale mobili, di 
ascensori capaci di 50 persone e sempre in 
movimento. 

Anche chi è abituato a vivere in una gran- 
de citta, allorché giunge a Londra resta sba- 
lordito dalla perfezione tecnica raggiunta 
dall’« underground »: numerose e ampie le 
vetture si susseguono a distanza di un mi- 
nuto l'una dall'altra mentre le porte si apro- 
no automaticamente all’arrivo e alla partenza 
da ogni stazione. Viaggi senza scosse e luce 
chiara e forte negli scompartimenti ariosi 
e comodi. Celerità massime per coprire le 
distanze che in genere sono di chilometri 
e chilometri. Il prezzo del biglietto relati- 
vamente minimo: nessuna possibilità di eva- 
sione anche ai « portoghesi» più scaltri e 


questo con un personale ridotto ad un con- - 


trollore per stazione. Il gran numero @i vet- 
ture, l’accesso disciplinato dei viaggiatori, la 
frequenza dei convogli, evitano infatti ogni 
assembramento e ogni possibilita di con- 
fusione. 

E’ stato recentemente inaugurato un nuovo 
ampliamento di queste « undergrounds » lon- 
dinesi. Il tronco che prolunga la ferrovia 
suddetta di circa 16 km., ha comportato la 
spesa di circa 2 milioni di sterline e rappre- 
senta il più vasto lavoro di ampliamento che 
sia stato eseguito da trenta anni in qua. Al- 
tre nove stazioni verranno aggiunte alla me- 
tropolitana e circa 70 mila abitanti dei sob- 
borghi di Londra avranno così la possibilità 
di utilizzarla realizzando un considerevole 
risparmio di tempo. 

Curiosità finale: se ai percorsi degli auto- 
bus, filobus e autopullman aggiungiamo quel- 


li della ferrovia sotterranea si ottiene una 


distanza ci poco meno di un miliardo di 
chilometri, pari, astronomicamente parlan- 
do, a tre viaggi di andata e ritorno dalla 
Terra al Sole, 

La seconda metropolitana che superi le 
concorrenti di tutto il mondo è quella di 
New York. 


Secondo notizie recentissime questa regi- 


stra normalmente un movimento giornaliero 
di 6 milioni di passeggeri. In casi straordi- 
nari, come quando forti nevicate interrom- 
pono il traffico stradale, raggiunge anche re- 
cords massimi di 8.500.000 viaggiatori al 
giorno. 

La rete di questa metropolitana ha uno 
sviluppo di 386 chilometri di cui 152 in sot- 
terraneo (un buon numero di linee” passa 
sotto Hudson) con un totale di 1175 chi- 
lometri, di rotaie ed è costituita da 37 linee 
con 525 stazioni. Si pensi.che il tratto pit 
lungo è di quasi 45 chilometri. 

Il.parco ferroviario della metropolitana è 
di 5500 vetture e l'energia è fornita da tre 
grandi centrali elettriche e da 135 centrali 


. se 


LA saf 


Durante i bombardamenti le stazioni delle metropolitane si trasformarono in rifugi e dor- 


mitori pubblici e il passaggio dei treni non disturbava i londinesi assonnati. Oggi il ru-. || 


more intermittente e quasi misterioso dell’underground riesce a non far dormire ospiti non 
abituati, in case costruite a decine di metri sopra i lunghi tunnels l 


Carnevale, Carnevale e 
qualcuno aggiunge «ogni 
scherzo vale». Se questo 
qualcuno appartiene alla 
nobile schiera degli studen- 
ti, vorrà come scherzo... la 
vacanza e, siccome le costi- 
tuite autorità scolastiche vo- 


¥ 


4 
2 


° 


Le linee hanno bisegne di continua manutenzione; ceco un ingegnere con l'assistente e gli 


operai che per silcune 


minori. I treni seguono un determinato ora- 
rio a partenze molto ravvicinate nei giorni 
lavorativi, mentre il sabato il traffico è ri- 
dotto del 25°/s e la domenica e gli altri giorni 
festivi del 50 per cento. 

Tra le sette e le nove antimeridiane e le 
cingue e le sette pomeridiane, ore di « punta » 
per la città, i treni si susseguono a una di- 
stanza di 90 secondi l'uno dall'altro, mentre 
durante le altre ore yengono tolte dalla cir- 
colazione il 60 per cento delle vetture che da 
dieci vengono ridotte a quattro per ogni 
treno. 

-La «metro» parigina con uno sviluppo di 
oltre 120 km. trasporta annualmente quasi 
600 milioni di viaggiatori. Il curioso sta nel 
fatto che pagando i cinque franchi del bi- 
glietto (a prezzo unico) si può girare quanto 
e come si vuole per l'intera città e per l'in- 
tero giorno. Nessuno certamente avra mai 


 §fruttata questa possibilità fino a tal punto 


perchè un viaggio in «metro» potrà essere in- 
teressante, potra essere vantaggioso, potra 
‘essere estremamente sollecito, ma non po- 
à certamente essere eccessivamente pia- 
cevole. 
Infatti quando si esce da questo caverno~ 


;#0 abisso meccanizzato si riaffiora in super- 


‘ficié respirando aria nuova aria fresca anche 
se aria impura delle vie parigine. 

Ii sistema di gallerie che perforano il fon- 
do roccioso della Ville Lumiére permette 


importanti riparazioni 
percorsi più 


dieci giorni une dei 


hanno interrotto per 
(Foto British Council) 


frequentati 


alle saettanti vetture di congiungere i più 
lontani punti della capitale francese lungo 
grossi cunicoli che attraversano anche la 
Senna (passando sotto il letto) sospingendo 
una folla frettolosa e meno silenziosa di 
quella londinese per un vero labirinto di 
ascensori, scale meccaniche, corridoi, sotter- 
ranei. 

Veri gioielli dell'ingegneria moderna, le 
metropolitane fanno fronte all’aumento del 
traffico stradaie cittadino ottenendo quelle 
maggiore celerità che richtede d’altronde una 
sede propria. Quella della via sotterranea 
si è dimostrata la più conveniente dal lato 
spesa d'impianto rispetto a quella delle de- 
molizioni per l'allargamento delle arterie cit- 
tadine; e le tre metropolitane cui si è accen- 
nato non sono tutte le esistenti; altre grandi 
città (Amburgo, Berlino, Chicago...) ne hanno 
e ugualmente moderne, veri modelli di tec- 
nica e d'ingegno, 

A Roma presto apparirà quella che po‘re- 
mo chiamare l’allieva metropolitana iniz‘ata 
anni or sono e la cui costruzione fu sospesa 
a causa della guerra. La nuova metropoli‘ana 
renderà quindi un servizio non indifferente 
alleggerendo il traffico stradale di migliaia 
di persone. Ma non risolverà certamente il 
problema. Riuscirà però a farne comprendere 
di quanta utilità potrà essere se conveniente- 
mente sviluppata in futuro, 

G. IMBRIGHI 


CINEMA 


DEDIZIONE di Irving Reis 


LA SECONDA SIGNORA CARROLL di Peter Godfrey 
` Un uomo, pazzo criminale, ha soppresso la prima moglie, per esigenze —a suo dire 
—pseudoestetiche, e desidera ripetere la faccenda con la seconda consorte; la cosa non 
gli riesce e finisce in gattabuia. Il regista Godfrey ha accentuato il carattere alluci- 
nante della vicenda, ottenendo in compenso l'ironia del pubblico che ha mostrato la 
più solenne indifferenza dinanzi alle smorfie di Humphrey Bogart, il marito pazzo. 
Barbara Stanwyck, al suo fianco, è una passabile seconda Signora Carroll. 


Un ottimo soggetto — l'adorazione infondata di un cameriere per una donna in 
realtà gretta e meschina — sciupato da una regia frettolosa e superficiale. Henry Fonda 
dà al solito più di-quanto gli sia chiesto, mentre Lucille Ball mostra una certa discon- 

 tinuità nell’interpretazione. (Escluso per tutti) 


PIERO REGNOLI 


BIGLIETTO DA MILANO 


verso il monumento di Ga- | 
ribaldi, gia da tempo eletto 


LACRIME CARNEVALE 


dalla... comprensione storica 
di alcuni a simbolo di « ca- 
po-partigiano »; intervento 
della Celere, avanzata delle 
truppe di avanguardia dei 
comizianti, costituite da 
schiere femminili... e lancio 


gliono limitaria al solo sa- 
bate grasso, ecco che ne 


di sassi contre la forza pub- 


verranno dimostrazioni con 
intervento della Celere e 
con qualche pugno recipro- 
camente scambiato. E si sa 
come vanno a finire queste 
innocenti schermaglie, nel 
parapiglis è sempre possi- 
bile éhe per caso (ma pro- 
prio për caso?) qualche pu- 
gno o qualche spintone vada 
a colpire un insegnante od 


‘un capo di Istituto. Poi, di 


botto, ottenuta la « libera- 
zione» dei «compagni » ri- 
masti chiusi nelle aule a 
sudar sui libri, via verso 
un’altra scuola e verso un 
nuovo parapiglia. 
CARNEVALE... CIVICO 
Ma quando invece degli 
studenti sono gli uomini che 
fanno una specie di ameno 


carnevalino nell’aula_ del 
Comunale che co- 


— 
— 


sa si ha concludere? Perché 
la bella amenità è stata qut- 
sta che, dopo lunga e pe- 
nosa consultazione, un bel 
giorno o una bella sera si 
raduna fl Consiglio Comu- 
nale con all’ordine del gior- 
no le dimissioni del Sindaco 
e della Giunta. Si viene alla 
votazione e si ha questo bel 
risultato, che il Consiglio 
accetta le dimissioni della 
Giunta e respinge quelle del 
Sindaco Per cui il Sindaco, 
che si era dichiarato solida- 
le con i membri della Giun- 


| ta, insiste sulle sue non... 


irrevocabili decisioni e il 
Consiglio, per bocca di un 
suo sapientissimo giurista, 
afferma che, siccome le di- 
missioni del Sindaco, queste 
nuove dimissioni, sono so- 


lamente orali e non scritte, non della politica, ma gli | 


l 


così vengono respinte, Com- 
media o farsa? Perchè il 
Sindaco milanese ha una 
certa attitudine alla Com- 
media, tanto che varie sue 
produzioni sono state rap- 
presentate con esite non 
sempre felice è vero, ma è 
già molto... giungere alla ri- 
balta Forse chissa che un 
giorno non tramuti in... ope- 
ra d'arte queste vicissitadi- 
nmi penose della Civica Am- 
ministrazione. Così è che, 
da quasi un mese Milano, 
è in crisi comunale e an- 
cora non se ne vede la so- 
luzione: Gli unici che hanno 
senso e linea sono i demo- 
eristiani i quali affermano 
possibile una collaborazione 
a patto che si faccia della 
buona amministrazione e 


altri gruppi preferiscono le 
beghe personali o le batta- 
glie politiche anche in Con- 
siglio Comunale, come se, 
dato che Milano è la affer- 
mata capitale morale d'Ita- 
lia, abbia bisogno anch'essa 
di avere un... parlamento in 
miniatura, 


CARNEVALE CITTADINO 
' “Domenica grassa: la sfi- 
lata dei carri mascherati: 
certo non erano quelli di un 
ormai lontano tempo, quan- 
do organizzazioni professio- 
nali, quartieri cittadini, as- 
sociazioni 6 clubs allestiva- 
no lussuosi carri: quello che 
solennizzò, ad esempio, il 
traforo del Sempione, quel- 
To che satireggio... in ele- 
gante forma popolana la Na- 


ve di D’Annunzio, quello 


TEE 


che parodiò il processo Na- 
si. Allora i coriandoli non 
erano di carta e dai carri 
venivano lanciati dolciumi 
fini e fiori, mazzolini di vio- 
le e caramelle e gianduiotti. 
Però anche questa ultima 
edizione del corso masche- 


rato aveva una sua impron- 


ta sbarazzina e scherzosa, 
una sua nota di festosa ila- 
rita. Peccato che il corteo 
earnevalesco sia stato di- 
sturbato da tafferugli fuori 
programma. Era stato indet- 
to un comizio dall’A.M.P.L 
che avrebbe dovuti finire, 
secondo gli accordi, ad una 
determinata ora, in modo 
che le due tanto divérse ma- 
nifestazioni non si avessero 
a... scontrare. Invece la pri- 
ma durò più a lungo, poi si 
volle organizzare un corteo 


blica. E’ strano come il ge- 
sto di Balilla sia pur sem- 
pre... perenne nèlla storia 
d'Italia A meno che le trup- 
pe leggere di avanguardia 
siano state costituite da fan- 
ciulle di carducciano spirito 
e che quindi nei loro giova- 
ni anni abbiano imparato a 
memoria «i sassi addenta... 
che non può scagliare », il 
seguito della poesia non di- 
rei sia consentanco agli spi- 
riti moderni! Ferruccio di 
sangue romagnolo del Cuo- 
re, Balilla, Carducci o che 
so io ispiratore, fatto è che 
la nutrita sassaiola fu cor- 
risposta da lancio di bombe 
lacrimogene. Cosi la dome- 
nica carnevalesca delle ri- 
sate si è tramutata nella do- 
menica delle... lagrime! 


Claudio Cesare Secchi 
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SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE 


ROMANO DELLA 


—— PUBBLICITA’ (per mm. di col.: Commerc. L. 60; fnan, cronaca L. $0. Necrol L. 50. Rivolg alla’ Geoncess. Vias Miano: 


FOTOCRONACA 


«corsa delle padelle ». Le concorrenti erano delle buone massaie. 


Tempeste su tutta Pliit, Citta jisa e neve ese in Sicilia 
in Tripolitania. A Parigi un carro 


ontinuane in tutto il mondo libero ië protesté pèr`la condanta del 
dinal Mindszenty. Studenti belgi si muovono in uñ oeo, inneg- 


35 


giande ai diritti dell 


r 


Roma - E’ giunto a Roma il cardinale Ignazio Gabriele Tappouni, pa- 
triarca di Antiochia dei Siri, ossequiato da S. Ecc. Mons. Valeri e dalle 
autorità. Parteciperà al prossimo concistoro. 


si di Messa », 


risponde perlerime 


ALLiAmico IRLANDESE ` 


..che -incentrandemi per Roma mi ha 
squadernato davanti una copia dell’au- 
torevole quotidiano « Irish Independent » 
di Dublino, devo un ringraziamento spe- 
clale. Avevo appena terminato di scor- 
rere, con una certa delusione, un com- 
mento giornalistico settario ai « dibat- 
titi» tenuti in Roma su « Mindszenty 
martire o criminale? ». Quei tali dibat- 
titi alla fine dei quali (e perchè non pri- 
ma?) i benintenzionati cattolici interve- 
nuti si accorgono di aver fatto sempli- 

cemente il gioco dei promotori rossi; ed 
a questi ultimi in fondo importa solo di 
poter telegrafare all'Ufficio Propaganda 
del Cominform: « Mindszenty esaurito 
stop attendiamo ordini stop», in attesa 
del via per’ un altro dibattito a sorpresa, 
che può essere il Patto Atlantico o Gior- 
dano Bruno, a secondo che càpita (mai 
che si. parli detia -consegna delle navi 


alla Russia). 


Quel giornale irlandese, caro P. No- 
lan, in- quel momento mi ci voleva. E 
la notiziola fra gli avvisi economici mi 
ha persuaso pi di un articolo di fondo. 
in una coléfirina dedicata agli « Avvi- 
maestranze intere di opi- 
fici, personale di offici commerciali e as- 
sicurativi, tavoratori di fattorie offrono 
in gara Messe Votive per il Cardinale 
Primate di: Ungheria. Ed in mezzo alla 
lunga serie di avvisi, eccoge uno che me- 
rita di essere riportato integralmente: 


AT THE REQUEST OF THE ITALIAN Co- 
LONY OF DUBLIN, A NOVENA OF MASSES 
WILL BE OFFERED FOR CARDINAL MINDS- 
ZENTY AND THE PEOPLE OF HUNGARY. 


Non è per far sfoggio di lingua inglese 
(che non conosco): ho riportato per do- 
cumentaré, tanto pi che l'amor di pa- 
tria mi ha fatte s rare italiane que- 
ste brevi frasi,“ tanta sono perspicue e 
di Significato In provenienza per 
giunta da quettw terra irlandese dove la 
cattolicità emigrati trova 
un terreno quanñtó: favorevole per 
esprimersi è fruttifieare. 

La colonia di Dublino lascià 
insomma « dibattersia,,tra le scottanti 
responsabilita; e le complicita scandalose 
quelli che coi « dibattiti » cercano di non 
perdere gli ultimi ingenui. Affidano al 
Governo Eire la parte diplomatica 
della questione che imiplica un richiamo 


internazionale alla dignità ed alla giusti- 


zia; a sé stessi, fedeli della Chiesa per 
cul il Cardinale Wa lottato e sofferto Vio- 
lenza, risérbano il doevere della preghiera 
solidale e pubblica. 

E cosi, la colonia italiana di Dublino 
— éminentemente lavoratrice, ricordia- 
molo bene — per nove giorni si è rac- 
còita attorno all'altare ad offrire ri. 
Card. Mindszenty ed il sue popolo ii Sa- ` 
crificio Divino. Chi non vorrebbe allinea- 


re nostri fratelli italiani di Dublino 
sullo ste piano di quei reduci inglesi 
— ricordate, amici lettori? — reci- 


no pubDbilicamente nel Parco di Lor- 
dra il della Ditemi quale 
patre esse non questo. i! 
sacificð FRONTE [ DIO! 
U, 


L 


FESTE IN FAMIGLIA 


ROMA — Due maschi e cinque fem- 
mine — vånta (e di quelli buoni!) — 
Valbera. genealogico: — che in Giulio 
BARTOLONI, — nostro collega emerito, 

— fonda le sue radici. — Per Giulia, 
giunta settima, ~~: formulo lieti auspict. 


huf 
INu” 


LIBRI E LETTURE 


R. L. (Roma) — ‘Up tettore ci domanda 

Se quaiche armico volesse vendergli il 

ro di Pomponarzi‘ «x De immortalitate 

— edito da Principato - Mes- 
sina, a cura at G. Gentile. 


, M. C. 


APPUNTAMENTO 


XXVI 
Caro Benigno, 


iert mi ħa scritto da Pachino un 
mie conoscente: un giovane operaio 
che verso la fine del '46 ha avuto un 
infortunio sul lavoro cadendo dal 
ponte di una casa in costruzione: ne 
uscì con una gamba malconcia. 

In un primo tempo fu ricoverato 
all'ospedale c¢ivile di Siracusa. Dopo 
quattro mesi- n'è uscito, senza alcun 
miglioramento. In passato ha fatto 
anche delle cure, ma ora mi informa 
che le sue cónñdizioni non fnigliora- 
no; anzi, da. cinque mesi è`a letto 
perchè non ha potuto .fare la cura 
necessária per mancanza di mezzi. 


L'I.UP.S. lè avrebbe potuto prov- 


vedere di tutto, ma non era assicu- 


rato, € qualsiasi domanda di assisten- ` 


za gli viene respinta, Cosi, nonchè 

curarsi, non può sfamarsi neppure. 

Intanto ha bisògno di streptomici- 

na, calcio, vitamina e altro; deve in- 

vece assistere — impotente — a un 

lento »processe di decalcificazione e 
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otto anni èe mezzo, 


da una risposta). 


La tua gentile lettera 
— cara Maria Teresa — 
è stata, lo puoi credere, 
per noi una sorpresa. 


Avvezzi a veder giungere 
le lettere di adulti 

con novità antipatiche, 
talvolta con insulti, 


| -circoli dentro il petto 
leggendo quelle linee 
incerte del foglietto 


a cui, come è abitudine 
cara di voi bambini, 

alterni in ogni angolo 
| disegni e fiorellini. 


In quanto al tuo proposito, 
è bello e delicato. 

Son- certo che, sapendolo,. 
al grande Porporato 


chiuso net grigio carcere 

bene ál cuore 
dono del tug. umite 

-gesto confortatore. 


sembra che un nuovo ossigeno 


<€ P. 


RISPOSTA A MARIA TERESA. 


„Le domando un favore. Vorrei sapere se si potesse avere 
un ‘peaseporto, oppure vi fosse un'altra maniera 
Ungheria, le dico subito il perchè. Sono piccola è vero, ho appena 
incapace ma piena di fede viva. 
ché sono una insignificanza, potrei passare inosservata 
tutti e arrivare dove è incarcerato il Cardinale. Incominecerei a 
giocare vicino alle prigioni mi farei amica delle guardie, 
loro delle caramelle, mi farei accompagnare da) direttoré e otter- 
rei di visitare il Primate, Farò di tutto per liberario. Lo accom- 
pagnerò a Roma per consolare il cuore del Santo Padre che -sta 
in ansia per lui. Dopo la lettura della sentenza non posso 
mire e ad ogni costo voglio cercare- la Pt di hater. Pré- 
go molto, faccio S. Comunione e fioretti... 


Così Maria Teresa Gio annini a puf, il ‘citi non può setunerst 


per andare in 


Appunto per- 
im mezzo a 


darei 


pid dor- 


Devi pero riflettere 

— senza che tu sconfini — 
che VUngheria medesima 
ne ha tanti altri bambini 


che.il gesto tuo sarebbero 
tutti disposti a farlo ! 
ma guai se si sognassero 
soltanto di accennarlo! 


Non ti avvilire. E’ inutile. 

Se gli uomini cattivi ! 
pongono mille ostacoli 

perchè tu non arrivi 


tu devi dimostrarglielo 
per altra via Vas 2tto. 
Presentagli la cundida 
offerta di un fioretto 


e nei colloqui intimi 
dopo la Comunione 

prega per lui quell Unico 
che gli può dar tagione, 


Solo ‘così la semplice 
offerta tua va intesa. 
Così gli sarai utile, 
cara Maria Teresa. 


puf | 


e indebolimento progressivo, tanto da 
ridursi bél foñdo di un letto. E’ spo- 
sāto con’ due figli in tenera età e con 
una sorella a carico. Si- chiama GE- 
NOVES CORRADO, abitante in «Pa- 
chino » (Siracusa) in «via dei Medi- 
ci, 16». 


N. B. fo che serivo mi trovo in 
Seminario a Siracusa, alunno del ter- 
Corso di teologia: mi è quindi 
possible, almeno per il momento, 
inviarLe la testimonianza del Par- 
roco che si trova a Pachino, Se vuole 
avere la bontà di crederci ugualmen- 
te e farne un «Appuntamento» gliene 
sarò grato, è molto più il beneficato, 
che potrà essere sollevato un po’ dal 


suo dolore e dalla sua miseria. Nel 


libro «Sacerdoti e laici nel secolo 


AX» del Dott. Bruers, ho letto que- 


sta frase, a proposito della carità: 
« Iddio ha poste fra Sè e noi i po- 
veri, per fare di noi dei beneficati ». 
Non so se la citazione sia esatta; 
ad ogni modo è sempre vero che chi 
dà riceve sempre, se non altro la 
gioia di avere aiutato un fratello 
(che non è un beneficio da poco). L 
dica ai lettori dei Suoi « appunta- 
menti ». 


-Accotito Giovanni Accetta 


Caro Accetta, come vedi io lo dico 
ma tu mettimi in grado di raccoman- 
dare coll’appoggio dei Parroci i casi 
davvero pietosi come questo dell’o- 
peraio Genovesi, che i buoni si fa- 
ranno in quattro per sollevare dal 
suo letto di dolore. Perchè i nostri 
lettori, fedeli alla dottrina del Mae- 
stro, non chiederanno mai ai lavo- 
ratori che si valgono di queste co- 
lionne, la tessera o la razża, ma sì un 
fiore meraviglioso cehe odora di pa- 
radiso, un fiore da cogliere nei giar- 
dini della carità e offrire al Dio Cro- 
cifisso. Bruers se ne intende. 

Stai certo dunque che Corrado Ge- 
novesi riceverà attraverso i fratelli 


ignoti e lontani, la visita di Gesù. 


Io conosco il cuore. dei miei lettori. 
BENIGNO 


n paracadutista Pietro Paolini da 
Rivoli di Osoppo (Udine) ringraziz 
tutti i suoi benefattori, e particolar- 
mente quelli anonimi., .. 


Prepara per il | 
faglio | 


La CREMA DA BARBA PALMOLIVE. 
| 


mantene i peli diritti du- 
© tante tufta | operazione del- 


la rasatura. 


produce schiuma uguale a 
ben 250 volte il suo volume 


ammorbidisce la barba 
piu dura in un solo mi- 
nuto. 

conserva per 10 minuti 


la sua consistenza 
cremosa 


sopprime | irri 
tazione della 
pelle grazie 

al suo con- 
tenuto d'olio 
di oliva. 
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